
  

 

 

Avviso pubblico per la selezione di 11 tirocinanti 

per tirocini curriculari da svolgersi presso  

Regione Toscana - Sede di Firenze 

L’Università di Pisa – nell’ambito del finanziamento riconosciuto a Regione Toscana con Decreto del 

Capo Dipartimento Funzione Pubblica n.  55297315 del 22/10/2024 con cui sono stati approvati n. 30 

tirocini, di cui:   

• 17 afferenti al Progetto n. 1 denominato “Rapporto di pubblico impiego” e così ripartiti: 6 da 

svolgersi in collaborazione con l’Università degli Studi di Firenze, 6 con l’Università degli Studi 

di Pisa, 5 con l’Università degli Studi di Siena;  

• 13 afferenti al Progetto n. 2 denominato “Beni pubblici” e così ripartiti: 7 da svolgersi in 

collaborazione con l’Università degli Studi di Firenze, 5 con l’Università degli Studi di Pisa, 1 

con l’Università degli Studi di Siena;   

indice una selezione a favore degli studenti iscritti presso l’Ateneo medesimo alle lauree magistrali 

oppure ad anni successivi al terzo delle lauree magistrali a ciclo unico per l’attivazione di tirocini 

curriculari, connessi alla stesura della tesi e della durata di 6 mesi, da svolgersi presso Regione Toscana, 

sede di Firenze. 

Entro il 20 novembre 2024 ore 23:59 gli studenti interessati in possesso dei requisiti richiesti, previa 

registrazione sul Portale inPA (https://www.inpa.gov.it), possono aderire all’avviso, fermo restando 

che non è consentito candidarsi per più di un tirocinio. 

Il Portale inPA genera un elenco digitale contenente gli iscritti che hanno aderito all’avviso in 

possesso dei requisiti richiesti dall’Università di Pisa, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto del 

23 marzo 2022 del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, il Ministro dell’istruzione, il Ministro dell’università e della ricerca e il 

Ministro per le politiche giovanili e dall’avviso del Dipartimento della funzione pubblica del 14 

giugno 2024, approvato con decreto del Capo Dipartimento della funzione pubblica del 31 maggio 

2024. 

Preso atto che sia l’Università degli Studi di Firenze che l’Università degli Studi di Siena procedono 

contestualmente al presente bando all’emanazione di bandi analoghi per l’assegnazione dei posti di 

tirocinio nell’ambito del medesimo programma Tirocini in PA, sulla base della Convenzione 

sottoscritta con Regione Toscana, eventuali posti che non risultassero assegnati in esito al presente 

bando saranno resi disponibili per eventuali idonei, per il medesimo profilo, nelle graduatorie 

approvate dall’Università di Pisa e dall’Università di Siena. Ove in entrambe le graduatorie sul 

profilo ci siano idonei non vincitori, il posto sarà assegnato a colui o colei che abbia il maggior numero 

medio di CFU ottenuti (CFU ottenuti/CFU previsti per l’anno di iscrizione); in caso di parità a chi 

abbia una migliore media aritmetica dei voti e in caso di ulteriore parità al candidato/alla candidata 

più giovane. 

L’avvio dei sopra detti tirocini è in ogni caso subordinato al finanziamento dei progetti formativi 

presentati e del numero di tirocini ammessi a finanziamento ai sensi dell’art. 5, comma 8, dell’avviso 

pubblico del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 13 

https://www.inpa.gov.it/


  

giugno 2024. 

 

PROGETTO FORMATIVO n. 1: Rapporto di pubblico impiego - n. 6 posizioni  

Il tirocinio curriculare, da svolgersi presso Regione Toscana sede di Firenze, ha durata di sei mesi ed 

è finalizzato alla stesura della tesi di laurea magistrale. Prevede il riconoscimento allo studente di 

un’indennità di partecipazione pari a euro 600,00 lordi mensili per l’effettiva durata del tirocinio 

(massimo 6 mesi). 

L’esito positivo del tirocinio comporta il riconoscimento di un massimo di n.12 crediti formativi 

universitari, il rilascio di apposita certificazione di competenza e può costituire oggetto di valutazione 

nell’ambito dei concorsi indetti da Regione Toscana. 

Il tirocinio curricolare svolto non potrà in alcun modo ed a nessun effetto configurarsi come rapporto 

di lavoro, né potrà dar luogo a pretese di ulteriori compensi o ad aspettative di futuri rapporti 

lavorativi. 

Il tirocinio, della durata di 6 mesi, si svolgerà di preferenza nella prima metà del 2025, salvo diversi 

accordi fra l’università e l’ente ospitante, tenuto conto della natura dell’attività formativa e di 

eventuali esigenze legate al percorso di studio dei tirocinanti, e si concluderà in ogni caso entro il 31 

ottobre 2025. L’attività di tirocinio si svolgerà di norma in presenza. In casi specifici potrà essere 

concordato con l’ente ospitante e il tutor aziendale lo svolgimento di alcune modalità a distanza. 
 

Requisiti 

 

Ai sensi del Decreto del 23 marzo 2022 del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con 

il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell’istruzione, il Ministro dell’università e 

della ricerca e il Ministro per le politiche giovanili e dall’avviso del Dipartimento della funzione 

pubblica del 14 giugno 2024, approvato con decreto del Capo Dipartimento della funzione pubblica 

del 31 maggio 2024, costituiscono requisiti generali di partecipazione: 

- essere studenti universitari iscritti per l’anno accademico 2024/25 alle lauree magistrali oppure 

ad anni successivi al terzo delle lauree magistrali a ciclo unico presso l’Università di Pisa; 

- possedere un'età inferiore ai 28 anni; 

- avere una media aritmetica dei voti non inferiore a 28/30; 

- aver maturato, in caso di laurea magistrale, il 30% dei crediti formativi universitari previsti dal 

ciclo di studi; in caso di laurea magistrale a ciclo unico, il 70% dei crediti formativi universitari 

previsti dal ciclo di studi. Non sono considerati nel computo i crediti da attribuire per il tirocinio 

curricolare. 

I menzionati requisiti devono essere posseduti al 31 ottobre 2024. 

Fermo restando il possesso dei requisiti di partecipazione, ai fini della selezione verranno considerati, 

in ordine: 

- numero medio di CFU ottenuti (CFU ottenuti/CFU previsti per l’anno di iscrizione); 

- media aritmetica dei voti. 
 

 

 



  

Titoli preferenziali 

Nell’ambito della selezione saranno valutati i seguenti titoli preferenziali: 

- iscrizione a uno dei seguenti corsi di laurea: Comunicazione d'Impresa e Politica delle Risorse 

Umane, Consulenza Professionale alle Aziende, Diritto dell'innovazione per l'impresa e le 

istituzioni, Giurisprudenza, Gestione e innovazione dei servizi sociali, Ingegneria gestionale, 

Istituzioni, politica e società, Scienze delle Pubbliche Amministrazioni, Strategia, Management e 

Controllo, Unione europea, processi globali e sostenibilità dello sviluppo; 

- minore età anagrafica 

 

Tipo di rapporto Tirocinio curriculare 

Durata del contratto Massimo 6 mesi (12 ore settimanali) 

Corrispettivo lordo massimo mensile € 600,00 

Termine della procedura Stipula del contratto di tirocinio entro il 1° 

aprile 2025 

Scadenza avviso (20 novembre 2024) 

 
 

Ambito territoriale di svolgimento delle attività 

Regione Toscana - Settore Amministrazione del personale e del patrimonio - Direzione 

Organizzazione, personale, gestione sedi e sicurezza sedi di lavoro - Firenze, salvo altri accordi presi 

con l’istituzione ospitante anche alla luce delle specifiche esigenze dell’attività formativa (es. 

sopralluoghi sul territorio).  
 

 

Descrizione progetto n. 1 

 

Il regime giuridico attuale si caratterizza per l’estensione al pubblico impiego della disciplina 

privatistica. I poteri del datore di lavoro pubblico non rappresentano più l’espressione di una 

discrezionalità amministrativa, bensì dell’autonomia dell’amministrazione che si manifesta attraverso 

atti unilaterali privatistici. Il potere del datore di lavoro si sostanzia nel potere di organizzazione e di 

direzione delle attività lavorative con efficacia vincolante per i prestatori di lavoro. Il D.Lgs. 165/2001 

è chiaro su questo, ma nel contempo è altrettanto chiaro nel prevedere alcuni limiti al processo di 

privatizzazione descritto, limiti che vincolano le “specialità” del pubblico impiego a specifiche 

previsioni (quali quelle in tema di assunzioni, di attribuzione delle mansioni, di trasferimenti, di 

mobilità, di sospensione e di estinzione del rapporto di pubblico impiego). La legislazione regionale 

toscana, nel quadro delineato dal D.Lgs. 165/2001, disciplina il personale regionale e l’organizzazione 

dello stesso. Il progetto si pone l’obiettivo di analizzare il contesto regionale in tutte le sue declinazioni 

(leggi, regolamenti e provvedimenti attuativi) anche in relazione alla disciplina nazionale, alla 

contrattazione collettiva di comparto e alla contrattazione integrativa nonché ai più recenti interventi 

giurisprudenziali in tema di rapporto di lavoro pubblico, diritti e doveri dei pubblici dipendenti.  

 

Ciascun tirocinio, nell’ambito del progetto in questione, ha l’obiettivo di pervenire al completo 

apprezzamento dell’istituto esplorato sia nella dimensione strettamente tecnico-scientifica che in quella 

pratica. Ogni tirocinante interagirà – per 12 ore alla settimana - con i funzionari di riferimento delle 

varie articolazioni della Direzione al fine di potenziare le proprie competenze unendo alle conoscenze 

tecniche quelle pratiche e verificando “sul campo” l’andamento della “macchina pubblica”. 



  

 

 

PROGETTO FORMATIVO n. 2: I beni pubblici - n. 5 posizioni 
 

Il tirocinio curriculare, da svolgersi presso Regione Toscana sede di Firenze, ha durata di sei mesi ed 

è finalizzato alla stesura della tesi di laurea magistrale. Prevede il riconoscimento allo studente di 

un’indennità di partecipazione pari a euro 600,00 lordi mensili per l’effettiva durata del tirocinio 

(massimo 6 mesi). 

L’esito positivo del tirocinio comporta il riconoscimento di un massimo di n. 12 crediti formativi 

universitari, il rilascio di apposita certificazione di competenza e può costituire oggetto di valutazione 

nell’ambito dei concorsi indetti da Regione Toscana. 

Il tirocinio curricolare svolto non potrà in alcun modo ed a nessun effetto configurarsi come rapporto 

di lavoro, né potrà dar luogo a pretese di ulteriori compensi o ad aspettative di futuri rapporti 

lavorativi. 

Il tirocinio, della durata di 6 mesi, si svolgerà di preferenza nella prima metà del 2025, salvo diversi 

accordi fra l’università e l’ente ospitante, tenuto conto della natura dell’attività formativa e di 

eventuali esigenze legate al percorso di studio dei tirocinanti, e si concluderà in ogni caso entro il 31 

ottobre 2025. L’attività di tirocinio si svolgerà di norma in presenza. In casi specifici potrà essere 

concordato con l’ente ospitante e il tutor aziendale lo svolgimento di alcune modalità a distanza. 
 

Requisiti 

 

Ai sensi del Decreto del 23 marzo 2022 del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con 

il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell’istruzione, il Ministro dell’università e 

della ricerca e il Ministro per le politiche giovanili e dall’avviso del Dipartimento della funzione 

pubblica del 14 giugno 2024, approvato con decreto del Capo Dipartimento della funzione pubblica 

del 31 maggio 2024, costituiscono requisiti generali di partecipazione: 

- essere studenti universitari iscritti alle lauree magistrali oppure ad anni successivi al terzo delle 

lauree magistrali a ciclo unico presso l’Università degli Studi di Pisa. 

- possedere un'età inferiore ai 28 anni; 

- avere una media aritmetica dei voti non inferiore a 28/30; 

- aver maturato, in caso di laurea magistrale, il 30% dei crediti formativi universitari previsti dal 

ciclo di studi; in caso di laurea magistrale a ciclo unico, il 70% dei crediti formativi universitari 

previsti dal ciclo di studi. Non sono considerati nel computo i crediti da attribuire per il tirocinio 

curricolare. 

I menzionati requisiti devono essere posseduti al 31 ottobre 2024. 

Fermo restando il possesso dei requisiti di partecipazione, ai fini della selezione verranno 

considerati, in ordine: 

- numero medio di CFU ottenuti (CFU ottenuti/CFU previsti per l’anno di iscrizione); 

- media aritmetica dei voti 
 

Titoli preferenziali 
 

Nell’ambito della selezione saranno valutati i seguenti titoli preferenziali: 



  

- iscrizione a uno dei seguenti corsi di laurea: Comunicazione, media, tecnologie, Filosofia e forme 

del sapere, Ingegneria edile-architettura, Ingegneria strutturale e edile, Progettazione e Gestione 

dei Sistemi Turistici Mediterranei, Storia e civiltà, Storia e Forme delle Arti Visive, dello 

Spettacolo e dei Nuovi Media; 

- minore età anagrafica 
 

Tipo di rapporto Tirocinio curriculare 

Durata del contratto Massimo 6 mesi (12 ore settimanali) 

Corrispettivo lordo massimo mensile € 600,00 

Termine della procedura Stipula del contratto di tirocinio entro il 1° 

aprile 2025 

Scadenza avviso (20 novembre 2024) 

 
 

Ambito territoriale di svolgimento delle attività 

 

Regione Toscana - Settore Amministrazione del personale e del patrimonio - Direzione 

Organizzazione, personale, gestione sedi e sicurezza sedi di lavoro - Firenze, salvo altri accordi 

presi con l’istituzione ospitante anche alla luce delle specifiche esigenze dell’attività formativa (es. 

sopralluoghi sul territorio).   
 

 

Descrizione progetto n. 2 
 

I beni pubblici sono compresi nella categoria della cd. “proprietà pubblica” richiamata dall’art. 42 

della Costituzione. Poiché sono deputati – innanzi tutto - a realizzare i fini istituzionali degli enti sono 

sottoposti ad un regime peculiare. Il codice civile distingue i beni demaniali da quelli del patrimonio 

indisponibile e da quelli del patrimonio disponibile. La legislazione regionale toscana, muovendo 

dalla catalogazione civilistica, disciplina la valorizzazione e la gestione delle varie tipologie dei beni 

regionali. Il progetto si pone l’obiettivo di analizzare la disciplina regionale in tutte le sue declinazioni 

(leggi, regolamenti e provvedimenti attuativi) in relazione alla disciplina nazionale e ai più recenti 

interventi giurisprudenziali in tema di utilizzazione e valorizzazione dei beni pubblici, beni culturali 

compresi, anche attraverso gli istituti della concessione, dell’affitto, della locazione, del comodato, 

dell’espropriazione, dell’usucapione, della pianificazione, della progettazione, della perequazione, 

dell’appalto. 

Ciascun tirocinio, nell’ambito del progetto in questione, ha l’obiettivo di pervenire al completo 

apprezzamento dell’istituto esplorato sia nella dimensione strettamente tecnico-scientifica che in 

quella pratica. Ogni tirocinante interagirà – per 12 ore alla settimana - con i funzionari di riferimento 

delle varie articolazioni della Direzione al fine di potenziare le proprie competenze unendo alle 

conoscenze tecniche quelle pratiche e verificando “sul campo” l’andamento della “macchina 

pubblica”. 

 

IL RETTORE 

Prof. Riccardo Zucchi 
 


